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PREMESSA 

 

L’Articolo 6 del Decreto Legislativo n. 175/2016 “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica” e s.m.i, 

interviene dettando alcuni principi relativi all’organizzazione e gestione delle società a controllo pubblico. 

In particolare, la norma prevede che: 

• (comma 2) - “Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di 

crisi aziendale”; 

• (comma 3) - “Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a 

controllo pubblico valutano l'opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche 

organizzative nonché dell'attività svolta, gli strumenti di governo societario con i seguenti: 

1. regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela della 

concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà 

industriale o intellettuale; 

2. un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla 

complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando 

tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all'organo di controllo 

statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gestione; 

3. codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei 

comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri 

portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società; 

4. programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione 

dell'Unione europea.”. 

Ai sensi del successivo comma 4 del suddetto decreto, gli strumenti integrativi eventualmente adottati ovvero le 

motivazioni della mancata adozione (comma 5) sono indicati nella relazione annuale sul governo societario da pubblicare 

contestualmente al bilancio. 

Con la presente Relazione sul governo societario, predisposta in attuazione della norma sopra riportata, si intende 

pertanto fornire un quadro generale e completo sul governo societario adottato dalla Multiservizi Careite S.p.A.. 
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INTRODUZIONE 

 

Signori Soci, 

a corredo del bilancio di esercizio relativo al periodo chiuso al 31/12/2022 si fornisce la presente Relazione sulla gestione 

e sul Governo Societario, redatta ai sensi dell'art. 2428 Codice Civile, nonché ai sensi dell’art 6, comma 4, D.lgs 175/2016 

e del vigente Statuto sociale, con l'obiettivo di rendere un quadro informativo fedele, equilibrato ed esauriente in merito 

alla situazione della società, all’andamento ed al risultato della gestione, nonché alle attività svolte dalla società 

nell'esercizio; vengono altresì fornite le informazioni sui rischi a cui la società è esposta. 

In particolare, stante il cambio dell’Amministratore Unico avvenuta prima della approvazione del bilancio 2022, la parte 

relativa alla Relazione sulla gestione è stata predisposta dal Direttore Generale. 

Multiservizi Caereite S.p.A. (da ora MSC o Multiservizi) è una Società interamente a capitale pubblico, soggetta all’attività 

di direzione e coordinamento ex articolo 2497 cod. civ. dell’azionista unico, Comune di Cerveteri. Il rapporto 

intercorrente tra il Comune e Multiservizi evidenzia tutte le caratteristiche che lo collocano in un quadro di coerenza con 

le condizioni essenziali richieste dalla normativa vigente per l’affidamento “in house providing”. 

Si sottopone, perciò, all’approvazione il bilancio d’esercizio 2022 formato da stato patrimoniale, conto economico, nota 

integrativa e relazione sul governo societario. Il documento è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni di legge 

previste in materia dal Codice civile. 
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1. IL PROFILO SOCIETARIO 

MSC, con 56 dipendenti al 31 dicembre 2022 (di cui 7 a tempo determinato) oltre il Direttore Generale, è una delle più 

significative realtà economiche del Comune e quella con il maggior volume di fatturato. L’Azienda gestisce per conto del 

Comune di Cerveteri le Farmacie Comunali, la manutenzione del Verde Pubblico, la manutenzione dei Cimiteri Comunali 

e la manutenzione dell’Illuminazione Pubblica. 

1.1 I Servizi  

Qui di seguito verranno brevemente descritti i servizi che svolge la Multiservizi. 

1.1.1 Il Servizio farmaceutico 

Il Servizio Farmaceutico costituisce il servizio prevalente sia sotto il profilo organizzativo e funzionale che sotto il profilo 

economico – finanziario. L’affidamento origina da apposito contratto di servizio stipulato nella forma della scrittura 

privata in data 6.08.2002. È articolato in cinque punti operativi corrispondenti ad altrettante farmacie a carattere 

pubblico variamente dislocate sul territorio comunale, occupa nel complesso e in modo stabile trentuno addetti (di cui 

tre a tempo determinato). Sotto il profilo economico – finanziario il servizio, seppur in costante flessione, presenta un 

risultato economico gestionale positivo. 

Oltre alla gestione delle farmacie presenti nel territorio comunale, il servizio comprende anche la farmacia, denominata 

C (operante attraverso il sito farmaci.me), la cui attività consiste nella vendita on-line di cosmetici, dietetici, integratori 

alimentari, prodotti per l'igiene e articoli sanitari, mediante la piattaforma farmaci.me. e ha prodotto nel 2022 circa il 

29% del ricavo globale delle farmacie, evadendo oltre 39.000 ordini a fronte di un totale complessivo di 29.012 clienti. 

Fino ad ottobre 2021, inoltre, la farmacia C gestiva il servizio di consegna a domicilio dei prodotti presenti in farmacia, 

anche attraverso la presa in carico delle ricette sin dalla loro generazione presso gli studi medici di medicina generale. 

A novembre 2021 ha preso vita un nuovo progetto denominato Farmacia digitale che risponde al format di vendita 

farmaciadigitale.me. Il progetto rappresenta un’evoluzione del precedente servizio che negli ultimi due anni ha riscosso 

un notevole successo, consentendo alla cittadinanza di poter usufruire, in piena pandemia, di un supporto fondamentale 

con la consegna dei farmaci a domicilio. 

Con il lancio della Farmacia Digitale la MSC mira a rispondere alle esigenze dei cittadini residenti nelle aree del comune 

di Cerveteri e dintorni, offrendo in una rinnovata veste e organizzazione il servizio di consegna dei farmaci a domicilio, 

utilizzando gli strumenti offerti dalla tecnologia che consentono ai cittadini, specie alle fasce più deboli, di poter 

comodamente ordinare da casa i farmaci o i prodotti da banco presenti in farmacia ed averli nel giro di poche ore a casa. 

Anche per questo servizio i dati si mostrano molto interessanti: nel 2022 sono state gestite 3.642 ricette per un fatturato 

di oltre 110 mila euro per circa 3.000 clienti. Se si prendono in considerazione anche i dati dei primi mesi del 2023 si 

notano tassi di crescita del servizio molto significativi: va, infatti, sottolineato che l’obiettivo strategico del servizio, così 

come concepito e organizzato, è quello di rivolgersi non solo alle categorie di utenti più fragili, ma anche quelle che per 

impegni lavorativi o familiari vogliono risparmiare tempo. 

La gestione del Servizio farmaceutico, pur risentendo del contesto critico in cui si trova ancora ad operare, ha rilevato un 

incremento del fatturato (ricavi), rispetto allo stesso periodo dell’anno 2021, di circa il 13%. Il dato risulta incrementale 

se si considera che in media in Italia le farmacie hanno visto aumentare il fatturato in media di un 4,6%. Nello specifico i 

ricavi dalla vendita di prodotti dispensati dal SSN sono cresciuti del 2,2%, mentre quelli delle vendite dei prodotti da 

banco hanno avuto un incremento del 7,7%. 
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Nel complesso, lo sforzo commerciale prodotto per mantenere il livello di clientela e fatturato ha consentito di 

mantenere il margine economico lordo in linea con quello dello scorso anno, attestandosi poco sopra l’8,5%1. 

Si coglie l’occasione per ringraziare tutti gli addetti alle farmacie per la dedizione mostrata in questa fase molto 

complicata e per l’impegno profuso, soprattutto per il contesto in cui si è dovuto e si continua ad operare. 

Come per il 2021, vista la primaria importanza di poter erogare con assoluta continuità i servizi legati alla salute ed al 

loro impatto sociale, la regolare generazione di cassa ha costituito un valore aggiunto per l’azienda consentendole di 

comprimere gli oneri finanziari e onorare con puntualità, alla scadenza, il pagamento delle forniture senza l'applicazione 

di interessi per il ritardato pagamento. 

1.1.2 Verde pubblico 

Assicura tutti gli interventi di manutenzione ordinaria del patrimonio arboreo (nello specifico sono state censite 2.919 

alberature) ed erbaceo (per complessivi 26 ettari di aree verdi), comprese le banchine e le cunette stradali (per 

complessivi 32 ettari), attraverso interventi periodici di potatura e sfalcio dell’erba. L’affidamento si origina da apposito 

contratto di servizio a rogito segretariale rep. 2892 del 21.12.2006, ed è disciplinato da apposito capitolato speciale di 

appalto. Il servizio ingloba anche il servizio di irrigazione delle aree verdi assegnate nel contratto. Occupa nel complesso 

dodici addetti (di cui tre a tempo determinato) coordinati da un responsabile interno e supportati da un direttore tecnico 

esterno, in rapporto di collaborazione. I costi sono coperti da corrispondenti trasferimenti comunali. La gestione si 

presenta in sostanziale equilibrio, registrando per il 2022 un risultato economico gestionale leggermente positivo. 

1.1.3 Servizio cimiteriale 

Il servizio riguarda lo svolgimento dei servizi legati alla gestione delle tumulazioni e delle inumazioni, nonché la pulizia 

ordinaria delle strutture cimiteriali, includendo anche la gestione del servizio delle luci votive. L’affidamento si origina da 

apposito contratto di servizio a rogito segretariale, rep. 3631 del 6.09.2010, ed è disciplinato da apposito capitolato 

speciale di appalto. Il servizio è assicurato sui quattro cimiteri comunali (2 nel capoluogo e 2 nelle frazioni di Sasso e 

Ceri). Occupa nel complesso cinque addetti. I costi risultano coperti da trasferimenti comunali ed in parte dai proventi 

dell’utenza. La gestione si presenta in sostanziale equilibrio e per l’anno 2022 registra un risultato economico gestionale 

positivo derivante prevalentemente dal servizio dell’illuminazione votiva. 

1.1.4 Illuminazione pubblica 

Il servizio riguarda interventi manutentivi sulla rete della pubblica illuminazione consistente in poco meno di 4.000 punti 

luce e relativi quadri elettrici e due gruppi semaforici, ciascuno comprensivo di otto lampade. L’affidamento si origina da 

apposito contratto di servizio a rogito segretariale, rep. 2893 del 21.12.2006, ed è disciplinato da apposito capitolato 

speciale di appalto. Occupa nel complesso tre addetti (di cui uno a tempo determinato), diretti da un direttore tecnico 

esterno in rapporto di collaborazione. I costi sono coperti da trasferimenti comunali che correntemente assicurano il 

pareggio della gestione. 

In generale, i servizi sin qui presentati nel loro complesso hanno determinato un modesto margine economico per l’anno 

2022. L’intendimento dei vertici aziendali è stato comunque sempre quello di utilizzare anche le economie provenienti 

dalla gestione dei contratti di servizio per il miglioramento della qualità delle prestazioni erogate. 

 
1 Fonte: Elaborazioni Multiservizi su dati interni. 
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1.1.5 Il Servizio Irriguo 

Il Servizio Irriguo, come noto, non è più gestito dalla MSC dal 2019, poiché, a seguito di segnalazione al Comune, il 

quadro normativo e la convenzione con il Consorzio di Bonifica impediscono la rivendita dell’acqua acquisita dal 

Consorzio medesimo. Si rappresenta che in data 08.08.2019 con prot. 5178 il Consorzio ha acquisito la disdetta 

dell’utenza inviata dalla MSC con decorrenza 30.09.2019. Ad oggi il Comune di Cerveteri non ha ancora provveduto alla 

voltura dell’utenza. Rimane a carico della MSC il costo dell’acqua necessaria ad irrigare le aree verdi comunali, come 

previsto dal contratto di servizio di manutenzione del verde pubblico. Su richiesta del Comune, in via eccezionale, la MSC 

ha effettuato interventi di manutenzione straordinaria con riaddebito allo stesso dei costi relativi. 

Il servizio “Case dell’Acqua” è stato sospeso dal 31.12.2017. Tuttavia, ai fini di garantire comunque il servizio per la 

cittadinanza in località I Terzi dove l’acqua pubblica non presenta i requisiti minimi per la potabilità, MSC continua a farsi 

carico della manutenzione della casetta per la distribuzione gratuita dell’acqua (per un importo di euro 600 all’anno), 

mentre la gestione rimane autonoma e in capo ad una società specializzata.  

Servizi generali. Nell’ambito dei servizi generali sono impegnati cinque addetti, a cui si aggiunge il Direttore Generale. I 

costi di tali servizi “trasversali” sono stati ripartiti secondo gli stessi principi degli anni precedenti, dividendoli in 

proporzione dei ricavi conseguiti dai singoli servizi e del relativo personale addetto. 

 

2. MODELLO DI CORPORATE GOVERNANCE 

La struttura di Co.Go. (Corporate Governance) di Multiservizi Careite S.p.A. è articolata secondo il modello 

organizzativo tradizionale, composto secondo lo schema sotto riportato:  

Assemblea dei Soci, che ha le competenze previste dalla legge e dallo Statuto della Società;  

l’Amministratore unico;  

il Collegio Sindacale; 

il Revisore Legale; 

il Direttore Generale. 

 

La Direzione Generale include direttamente e dirige i c.d. “servizi generali”, cioè quei servizi che costituiscono 

l’elemento organizzativo di base e senza i quali non vi sarebbe la struttura che logisticamente consente la produzione 

dei servizi esterni. Nessun servizio esterno potrebbe essere assicurato se non esistesse la organizzazione e gestione 

del personale, se non vi fosse il servizio stipendi, se non fosse predisposto il bilancio ed assicurata la sua gestione 

per garantire riscossioni e pagamenti, se non fosse assicurata l’attività degli organi societari; non meno necessario 

lo svolgimento dei servizi ausiliari quale quello di assicurare la pulizia dei locali. Attualmente la Direzione si avvale 

dei servizi rappresentati dal seguente grafico: 
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Dalla Direzione generale dipendono anche i servizi interni che in termini organizzativi supportano tutti quelli esterni, 

cioè i c.d. “servizi generali”. 

 

2.1 Assetto Societario e Organi 

L’ASSETTO PROPRIETARIO 

La società è posseduta al 100% dal Comune di Cerveteri. 

L’ORGANO AMMINISTRATIVO 

Ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, la Società è amministrata da un Amministratore Unico nominato dall’Assemblea dei 

soci. 

GLI ORGANI DI CONTROLLO  

Gli organi di controllo sono costituiti dal Collegio Sindacale (art. 15 dello Statuto), dal Revisore legale dei Conti (art. 16 

dello Statuto) e dall’Organismo di Vigilanza in forma monocratica (ex art. 6 D.Lgs. 231/2001). 
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MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL D.LGS. 231/2001 e s.m.i. 

Il Modello di organizzazione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 è stato approvato dall’Assemblea dei soci nella 

riunione dell’8 maggio 2020. 

PIANO PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 

Il piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza per il triennio 2021/2023 è stato approvato con 

Determina dell’Amministrazione Unico n. 6 del 19 gennaio 2021 e con delibera dell’Assemblea dei soci nella riunione 

del 29 marzo 2021. 

ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

L’andamento ed il risultato della gestione può desumersi in modo sintetico anche dalla seguente tabella estratta dal 

conto economico. 

Dati economici 

 

Fonte: Elaborazione interna 

 

ANDAMENTO DEL MERCATO FARMACEUTICO 

Dopo un periodo molto complesso collegato alla pandemia, il 2022 è stato un anno che ha visto una ripresa delle 

farmacie, con segnali positivi di crescita dei consumi. In particolare, sono cresciute le vendite dei prodotti senza obbligo 

di prescrizione e dei parafarmaci. Si tratta tuttavia di un recupero ancora fragile che non ha riportato i dati al livello 

precedente al 20192. Segnali di crescita vengono anche dall’e-commerce, per un servizio sempre più richiesto, anche se 

con dati ancora non paragonabili alle farmacie fisiche A far vertere sull’acquisto di farmaci online soprattutto la 

competitività dei prezzi, inclusa la possibilità di confrontare prodotti, beneficiare di offerte e sconti. Il 2022 è stato anche 

un anno però caratterizzato, in certi frangenti, dalla difficoltà di reperire medicinali. A fine dicembre l’AIFA (Agenzia 

italiana del farmaco) ha riportato la carenza di oltre 3 mila farmaci, di cui 554 per problemi produttivi e distributivi, 

elevata richiesta, discontinuità nelle forniture e ridotta disponibilità3. A questo stato di cose la MSC ha risposto con un 

più stretto coordinamento con i grossisti, riuscendo a limitare tale difficoltà. 

 

2.2 Politica degli investimenti 

Anche per l’anno in corso la MSC continua ad utilizzare lo strumento del leasing finanziario per i robot-magazzino delle 

Farmacia 5 e 2, per il trattore ad uso del servizio verde pubblico e del noleggio per 7 automezzi, di cui sei per lo 

spostamento sul territorio comunale del personale del servizio verde pubblico e uno per la pubblica illuminazione. 

Per quanto riguarda l’acquisto di beni, sono stati sostituti nelle farmacie 8 pc e 3 stampanti ormai obsoleti per un valore 

complessivo di circa 5.000 euro. 

 
2 Fonte: Federpharma 2023. 
3 Fonte: AIFA 2023. 
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Dal mese di novembre 2022, sono stati locati nuovi spazi per poter ospitare il magazzino dell’attività on-line. Questo, 

oltre a favorire l’efficienza dei processi di ricezione e spedizione degli ordini, ha consentito di aumentare sensibilmente 

il numero degli ordini evasi, grazie ai maggiori spazi a disposizione, Inoltre, avendo unificato negli stessi locali l’attività di 

ricezione degli ordini e l’attività di impacchettamento, è stato possibile interrompere il contratto di locazione degli uffici 

della Farmacia C con un risparmio sui costi. 

Si è proceduto quindi all’estensione dell’applicativo gestionale denominato Wingesfar/Multipharmacy che ha 

inevitabilmente comportato l’adeguamento di una parte dell’hardware. Gli effetti di questo investimento sono già 

registrabili in una significativa capacità di fornire dati in tempo reale sull’andamento delle vendite, di una maggiore 

capacità di controllo del magazzino e di una evasione più rapida degli ordini. 

 

2.3 Aspetti finanziari della gestione 

L’attività prevalente della MSC è rappresentata dalle Farmacie, che pur operando in una condizione di rigido riferimento 

normativo e contemporaneamente assolvendo ad un ruolo politico-sociale sancito dal contratto di servizio col Comune, 

è a tutti gli effetti una attività di natura commerciale, sottoposta a una forte concorrenza. Per questo tipo di attività la 

gestione finanziaria rappresenta una variabile decisiva, in quanto un minimo ritardo nel pagamento dei fornitori 

determina con molta facilità una immediata uscita dal mercato. Grazie, da un lato, ad una attenta politica di gestione del 

rapporto con i fornitori e, dall’altro, ad un controllo continuo sui flussi di cassa in entrata generati dalla attività on line e 

dalle farmacie fisiche, MSC registra una situazione finanziaria che si potrebbe definire accettabile, seppur sempre 

soggetta a rischi, potendo contare anche su merito creditizio adeguato e utilizzato per brevi periodi durante l’anno. Tale 

situazione finanziaria, peraltro, si è innestata e ha rappresentato la premessa irrinunciabile per poter giungere alla 

conclusione dell’accordo transattivo con Ecologica e con Ambiente, a cui MSC durante il 2023 cercherà di far fronte con 

proprie risorse, essendo consapevole della difficoltà e della onerosità del ricorso ad altre fonti esterne di debito o 

capitale. Si tratta di una situazione che andrà monitorata attentamente nel corso dell’anno, data la possibilità che eventi 

esterni producano criticità anche in tempi brevi. 

 

2.4 I Rischi aziendali 

In un’ottica di implementazione delle attività di risk management, il nuovo Amministratore, ha avviato una revisione del 

modello di valutazione dei rischi, prevedendo, tra l’altro, un maggior coinvolgimento dei risk owner nelle attività di risk 

assessment finalizzate all’analisi e aggiornamento dei rischi aziendali e valutazione dell’impatto degli stessi. La 

metodologia utilizzata per la valutazione dei rischi (cd. Risk Assessment) si fonda sull’analisi dei processi aziendali, 

effettuata utilizzando l’approccio del Control Risk Self Assessment (CRSA) ovvero l’autovalutazione del livello di rischiosità 

da parte dei responsabili di processo, con l’obiettivo di individuare il grado di esposizione al rischio inerente (ovvero il 

rischio connaturato all’attività/processo in esame) e il livello di efficacia delle prassi di controllo e delle mitigazioni in 

essere, stimando la conseguente esposizione al rischio residuo. 

2.4.1 Rischio di contesto - Reputazionale 

Percezione non corretta da parte della cittadinanza sulle performance aziendali dei servizi erogati che può manifestarsi 

attraverso segnalazioni, contestazioni ed esposti alle Autorità, con la possibilità di tradursi in:  

➢ un aumento dei costi d'esercizio (ad esempio per la necessità di affidare temporaneamente parte delle attività 

a terzi per rispondere alle segnalazioni); 
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➢ una diminuzione dei ricavi operativi. Appare degno di nota in tale contesto l'impatto che tale tipologia di evento 

avrebbe in termini reputazionali. Allo scopo di mitigare il rischio, MSC ha intensificato le attività di 

comunicazione aziendale volte a promuovere la cultura ambientale dei cittadini, rafforzando anche le 

partnership istituzionali ed i rapporti con le associazioni e comitati del territorio. È sempre auspicabile un 

rafforzamento, d’intesa con il Comune di Cerveteri, di tali attività anche attraverso la stipula di Protocolli ad 

hoc che contribuiscano alla diffusione della conoscenza dei servizi svolti da MSC a favore della collettività. 

 

2.4.2 Rischio finanziario 

Il maggior rischio che si presenta per la gestione della MSC è rappresentato, cosi come per tutte le società in house 

providing, dalla marginalità residuale proveniente dai contratti di servizio per sostenere costi indiretti e comuni legati 

alla continuità aziendale che si porta dietro aspetti e dinamiche economiche e finanziarie molto importanti. 

Il corretto alternarsi, temporale e quantitativo, delle entrate e delle uscite rappresenta una condizione necessaria sulla 

continuità del processo commerciale di acquisto e vendita dei prodotti farmaceutici e conseguentemente sulla stessa 

continuità aziendale. Le scelte aziendali in tema di rapporto con i fornitori (con particolare riferimento ai tempi di 

pagamento fissati in 90 gg. per i fornitori delle farmacie, a fronte di incassi in contanti derivanti dalla attività), nonché il 

corretto uso dell’apertura e utilizzo di credito disponibile presso la banca rappresentano strumenti gestionali idonei per 

provare a ridurre questo rischio, pur non eliminandolo 

Non va trascurato tra i rischi aziendali quello relativo al fatto che le farmacie rappresentano pur sempre una attività 

commerciale, sebbene in un settore maturo, e come tale soggetta ai rischi dei cambi di atteggiamento da parte dei 

consumatori/utenti. Tuttavia anche questa circostanza andrebbe poi ad impattare sulla gestione economica (attraverso 

una riduzione di fatturato) e su quella finanziaria (con una contrazione delle entrate), riportando alle considerazioni 

precedenti sul rischio finanziario. 

2.4.3 Rischi di non conformità alle norme 

La società è soggetta al rischio di incorrere in sanzioni e interdizioni nello svolgimento dell’attività a causa della eventuale 

inosservanza del quadro normativo di riferimento e a seguito di controlli da parte delle autorità preposte. È stato avviato 

dal nuovo Amministratore una revisione del sistema di controllo interno, per la riformulazione del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo redatto ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001. 

 

2.4.4 Rischi di Information Technology 

Inefficienze di processo e/o ritardo nello sviluppo dell'Information Technology, imputabili ai seguenti fattori principali: 

➢ mancanza di presidio dell’area; 

➢ assenza di una contabilità analitica; 

➢ assenza di formazione in materia. 

 

2.4.5 Rischio di mercato 

Ritardi nell’acquisizione di beni, servizi e lavori determinati da inadeguata pianificazione dei fabbisogni, da ritardi nella 

definizione della documentazione tecnica di gara legati a fattori esterni, da fabbisogni non pianificati o non pianificabili 
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o per richieste non immediatamente lavorabili, dalla concentrazione del mercato di approvvigionamento e dalla carenza 

nei sistemi informativi di supporto.  

A mitigazione del rischio, il nuovo Amministratore sta avviando un’attività di monitoraggio periodico della pianificazione 

e degli acquisti ricorrenti: sono in fase di predisposizione format a supporto della documentazione di gara e per la 

gestione del processo di acquisto. 

2.4.6 Rischi delle Risorse Umane 

Attualmente la maggior parte della forza lavoro è impiegata nel settore delle farmacie rispetto agli altri settori. Il rischio 

maggiore è quello di non trovare sul mercato nuove professionalità (farmacisti) a causa della richiesta sempre crescente 

presente sul mercato. 

La ricognizione dei profili professionali disponibili non sempre consente, unitamente alla mancanza di adeguate politiche 

di incentivi, una corretta allocazione e sviluppo delle risorse interne. Allo scopo di valorizzare le risorse umane interne, 

prosegue l’attività di formazione e aggiornamento riguardante: 

• Il rapporto con i cittadini e percezione degli utenti;  

• le politiche del personale e normativa relativa a prevenzione, salute e sicurezza;  

• la formazione specialistica mirata allo sviluppo delle competenze del personale dipendente. 

2.4.7 Valutazione del rischio e crisi di impresa (artt. 6 e 14 d. lgs. 175/2016) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO (art. 6, comma 2, D. Lgs. 175/2016) 

Alla luce di quanto esposto nel punto precedente, la valutazione del rischio finanziario viene monitorata con continuità 

attraverso la programmazione periodica dei flussi di cassa, basata sulle previsioni di entrate e uscite, anche grazie al 

supporto degli organi di controllo. I dati previsionali di cash flow derivano, a loro volta, dal dato storico registrato e che 

dimostra una regolarità di andamento sostanzialmente costante a seconda i periodi dell’anno. La disponibilità di credito 

bancario, correttamente utilizzata, rappresenta la strumentazione gestionale più immediata e idonea in caso di 

fabbisogno temporaneo, venendo poi la stessa disponibilità successivamente reintegrata nei periodi in cui si registrano 

saldi positivi di cassa. 

In sede consuntiva la situazione del rischio finanziario viene monitorata attraverso l’analisi puntuale del rendiconto 

finanziario riportato in nota integrativa. 

Direttamente collegato al rischio finanziario ed al suo sistema di valutazione e controllo, viene periodicamente analizzato 

anche l’andamento del fatturato dei diversi settori di attività, con particolare attenzione, naturalmente, a quello delle 

Farmacie. Insieme al fatturato, l’altro dato monitorato è quello del margine economico lordo, calcolato come differenza 

tra il prezzo di acquisto e prezzo di vendita dei prodotti distribuiti. 

L’insieme di queste informazioni, finanziarie ed economiche, trova formalizzazione nella documentazione inviata 

trimestralmente al Controllo Analogo del Comune. 

 

CRISI DI IMPRESA (art. 14, comma 2, D. Lgs. 175/2016) 

Per quanto attiene le previsioni di cui all’art. 14 del D. Lgs. 175/2016 (“Crisi d'impresa di società a partecipazione 

pubblica”), al 31 dicembre 2022 non sono emerse, dagli indicatori, situazioni di crisi aziendale. 

 

INTEGRAZIONE STRUMENTI DI GOVERNO SOCIETARIO (art. 6, comma 3 e comma 5, D. Lgs. 175/2016) 
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In relazione alle dimensioni aziendali, alla tipologia di attività svolta dalla MSC e considerato il sistema dei controlli 

esistente, basato sugli organi societari previsti dallo Statuto (Revisore legale e Collegio sindacale), nonché sulla presenta 

dell’Organismo di Vigilanza, si è ritenuto opportuno integrare gli strumenti di governo societario introducendo codici di 

condotta, nell’ottica di quanto indicato all’art.6, comma 3 lettera c). In particolare, sono adottati da tempo una Carta dei 

Servizi delle Farmacie, valida per l’attività svolta nell’ambito del settore specifico e un Codice etico per tutto il personale 

aziendale. 

 

2.5 Altre informazioni  

2.5.1 Informazioni relative all’ambiente 

La MSC svolge la propria attività nel pieno rispetto della normativa ambientale, sia per i servizi farmaceutici sia per gli 

altri servizi. 

Le emissioni inquinanti della società sono state trattate secondo la specifica normativa comunale. 

 

2.5.2 Informazioni attinenti al personale e alla sicurezza  

AL 31 dicembre 2022 la MSC aveva alle proprie dipendenze 56 unità di personale, di cui 7 a tempo determinato, a cui si 

aggiunge il Direttore Generale. 

SICUREZZA 

La MSC opera nel pieno rispetto della normativa in materia di sicurezza e si avvale di una struttura esterna per gestire il 

servizio di verifica e controllo delle attività. 

Si dà atto che la Società ha nominato, come previsto dall’art 14 dello statuto societario, quale Responsabile della 

protezione dei dati (RPD) per la Multiservizi, il Direttore Generale della Società. 

INFORTUNI 

Nel 2022 non si sono verificati infortuni sul lavoro. 

CONTEZIOSO 

Nel 2022 una dipendente, dopo aver maturato il diritto di quiescenza, ha attivato una causa di lavoro per il 

riconoscimento di un profilo contrattuale più alto in ragione delle mansioni svolte. La causa intentata presso il Tribunale 

di Civitavecchia prevede la prima udienza nel luglio 2023. 

 

2.5.3 Informativa sulla attività di direzione e coordinamento 

Il Comune di Cerveteri essendo socio unico della Multiservizi Caerite S.p.A. esercita, sulla stessa, attività di direzione e 

coordinamento ex art. 2497 c.c. 
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A tal proposito è cura dell’organo amministrativo, nell’ambito del proprio operato, motivare analiticamente le decisioni 

della società nei confronti dell’Ente che esercita attività di direzione e coordinamento, nonché evidenziare 

opportunamente le ragioni e gli interessi la cui valutazioni incidono sulla gestione della società. 

 

3. LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 2022 

Al fine di meglio rappresentare le risultanze di seguito riportate, illustrare alcune circostanze rilevanti che riguardano il 

bilancio stesso e che influenzano alcuni dati in modo significativo. 

Innanzitutto si pone l’obbligo di ripercorre i fatti salienti avvenuti dopo il 31 dicembre 2022: 

1) in data 03 Aprile 2023 la Multiservizi procede ad accollarsi, in qualità di Socio, il debito che la Società Ambiente 

aveva con l’Avvocato Marco Sonnino, in relazione al contenzioso Ambiente Vs Ecologica, ed a fronte dell’accollo 

si è proceduto ad effettuare opportuno accantonamento all’interno del Fondo Rischi Ambiente per l’importo di 

€ 120.000,00; 

2) in data 5 Aprile 2023 l’Assemblea dei Soci approva i bilanci della Società Ambiente degli anni 2018-2019-2020-

2021 e 2022; 

3) in data 9 maggio 2023 l’Assemblea dei soci di Multiservizi nomina il nuovo Amministratore Unico; 

4) in data 31 maggio 2023 viene notificato mezzo PEC alla società Ambiente la cessione del credito che vede la 

Multiservizi sostituirsi al creditore Ecologica, in ottemperanza all’accordo del 06/05/2022;  

5) a seguito della notifica di cui al punto sopra, il Liquidatore di Ambiente, provvede alla riapertura del Bilancio 

dell’anno 2022 procedendo alle opportune rettifiche conseguenti; 

6) in data 1° giugno 2023 Multiservizi ed Ambiente sottoscrivono un accordo transattivo in virtù del quale si è 

provveduto a compensare le posizioni dei due soggetti definendo i rapporti creditori e debitori fra di essi; 

7) in data 15 Giugno 2023 l’Assemblea dei Soci approva il bilancio 2022 della Società Ambiente riaperto a seguito 

degli accadimenti intervenuti. 

 

Occorre sottolineare, come riportato nel precedente prospetto cronologico, che l’Amministratore Unico incaricato di 

presentare il bilancio in Assemblea è stato nominato in data 9 maggio 2023. Pertanto, i dati contabili sono da riferirsi 

interamente alla gestione del precedente Amministratore, Sig. Claudio Ricci. Allo stesso modo, l’ipotesi di bilancio su cui 

si è lavorato per produrre la presente formulazione posta all’approvazione del Socio è stata per larga parte frutto del 

lavoro di preparazione del precedente Amministratore. 

Un’altra circostanza decisiva, nota peraltro al Socio, è l’accordo intervenuto tra la MSC ed Ecologica riguardante le 

pendenze esistenti in merito alla attività svolta da Ambiente nell’ambito del servizio idrico integrato, accordo siglato in 

data 6 maggio 2022 con il quale, attraverso una specifica transazione, si è finalmente posto fine ad un contezioso che 

costituiva financo un elemento potenzialmente capace di condizionare la stessa continuità aziendale di MSC, qualora si 

fosse pervenuti ad una decisione definitiva della Autorità Giudiziaria, posto che già nelle sentenze di primo grado la 

scrivente era risultata soccombente. 

A seguito della notifica dell’accordo anche ad Ambiente, quest’ultima in data 15 giugno 2023 ha approvato il bilancio 

dell’esercizio 2022 con il quale sono state allineate le risultanze contabili relative ai rapporti intercorrenti tra Ambiente 

e MSC: tale ultima circostanza trova il suo fondamento in un accordo sottoscritto tra le due società il 1° giugno 2023. 
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Questa circostanza permette di pervenire ad una chiusura definitiva del contenzioso che ha visto coinvolte per anni MSC, 

Ambiente ed Ecologica, permettendo così – giova ripeterlo – il riallineamento delle poste contabili tra i bilanci della MSC 

e della partecipata, nonché la presentazione di un bilancio più rispondente al dato gestionale, in quanto “sanato” da 

situazioni oramai estranee la gestione “tout court”. 

Tra gli altri giudizi, quello oggetto dell’accordo intervenuto il 6 maggio 2022 e iscritto innanzi al Tribunale di Civitavecchia 

RG 2814/2008 (parti Multiservizi, Ecologica, Ambiente, ingg. Pezza e Pravato, UGF Ass.ni), aveva ad oggetto la domanda 

di MSC per la condanna di Ecologica ed Ambiente in solido alla restituzione delle somme indebitamente pagate 

dall'attrice e/o al risarcimento dei danni conseguenti ai dedotti inadempimenti e all'indennizzo per l'arricchimento privo 

di causa, nella misura indicata in €.4.277.125,00. Nel giudizio sono stati chiamati in causa gli ingegneri Pezza e Pravato e 

la loro assicurazione UGF. La causa è stata definita con sentenza 390/2020 che ha rigettato le domande di MSC con 

condanna della stessa al pagamento delle spese legali di tutte le altre parti. La sentenza è stata impugnata in Corte di 

Appello RG 4218/2020, giudizio ancora pendente con udienza al 8 febbraio2024. Nell’ambito di tale contenzioso MSC ha 

già transato le posizioni degli ingg. Pezza e Pravato; manca da definire la posizione di UGF Ass.ni che richiede le spese di 

primo grado. Il rinvio dell’udienza alla data indicata è stato richiesto al solo scopo di poter chiudere anche quest’ultima 

posizione con un accordo, stante la eliminazione a seguito dell’accordo citato della restante parte del contezioso. 

L’aver portato a conclusione positiva la disputa con Ecologica ha consentito di intervenire su quelle poste di bilancio 

riguardanti proprio il rapporto con Ambiente, poste significative in termini di importo, ma derivanti da situazioni 

estranee all’area gestionale. Da ciò deriva la necessità di spiegazione analitica nell’illustrazione del risultato di bilancio. 

Il dato economico finale, infatti, registra una perdita pari a € 1.102.106,09, dopo le imposte. Ma si tratta, come meglio 

specificato nel seguito, dell’effetto di operazioni esclusivamente contabili e non appartenenti strettamente all’area 

operativo-gestionale. 

Occorre partire dal risultato ottenuto dalla sola gestione operativa che chiude con un risultato positivo di oltre 110 mila 

euro: dato che a sua volta risente di alcune situazioni esogene, comuni a tutte le imprese e non eliminabili pur adottando 

scelte aziendali prudenti e accorte. Nello specifico, infatti, il risultato derivante dalla gestione operativa risulta ridotto 

rispetto alla media degli scorsi anni per almeno due fattori: il primo è legato all’adeguamento del TFR, che in virtù di un 

dato inflattivo nel 2022 superiore all’11%, ha richiesto un accantonamento di oltre 100 mila euro, tra quota annuale e 

integrazione delle quote degli anni precedenti; il secondo riguarda il costo dell’energia che è aumentato di oltre 25 mila 

euro. A mero titolo esemplificativo, se si sommassero questi maggiori costi (costi che non sono imputabili a scelte 

gestionali) al risultato di quest’anno, si raggiungerebbe un risultato positivo in linea con quelli medi degli ultimi 5 anni.  
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SERVIZIO SALDO 

POSITIVO 

SALDO 

NEGATIVO 

Farmacie 881.467,28  

Verde Pubblico 7.406,74  

Servizio irriguo 7.064,00  

Cimiteri 62.961,36  

Illuminazione Pubblica  -33.385,77 

Servizi Generali  -733.178,78 

TOTALI 958.899 -766.565 

Ammortamento avviamento  -81.860 

RISULTATO GESTIONALE 110.475,17  

 

Il risultato dell’esercizio pari ad - € 1.102.106,09 risulta determinato da una duplice azione tesa a dare maggiore aderenza 

del bilancio alla realtà patrimoniale ed economica della società: da un lato, l’azione conseguente alla chiusura 

dell’accordo transattivo definitivo del contenzioso che vedeva coinvolta MSC con Ambiente ed Ecologica in merito alla 

gestione del servizio idrico integrato per gli anni 2005-2006-2007-2008; dall’altra, la svalutazione di somme legate a 

crediti di dubbia esigibilità, nonché a situazioni di costi ancora non determinabili nell’an e nel quantum al 31 dicembre 

2022 e in parte causati  dall’accollo di debiti derivanti da Ambiente.  

Più nel dettaglio, rispetto al primo punto, nell’ambito del rapporto trilaterale tra MSC, Ambiente ed Ecologica, sorgevano 

contestazioni tra le Parti in merito alla gestione del Servizio da parte di Ambiente e, per essa, di Ecologica da cui, pertanto, 

nasceva un articolato e complesso contenzioso tra Ecologica, Ambiente e MSC, da cui sono derivati diversi giudizi innanzi 

al Tribunale di Civitavecchia. 

Come sopra evidenziato, a partire dalla causa iscritta col numero RG 2814/2008, il susseguirsi dei diversi giudizi attivati 

sia da MSC, sia da Ambiente ed Ecologica, ha portato alle sentenze che hanno visto soccombente MSC a favore di 

Ambiente e quest’ultima a favore di Ecologica, per un valore totale di €. 9.455.027,00 oltre le spese di giudizio. 

L’entità del risarcimento scaturente da tali giudizi avrebbe sicuramente comportato per MSC un impatto rilevante ai fini 

della continuità aziendale e pertanto si è proceduto all’attivazione di un percorso che è terminato con un accordo 

transattivo a chiusura definitiva con specifico atto privato. Resta, come detto, la necessità di trovare un accordo con 

l’Assicurazione UGF prima della prossima udienza. 

Con scrittura privata e Atto di Cessione del Credito del 6 maggio 2022, infatti, MSC ha definito ogni controversia con 

Ecologica. 

Nell’ambito di tale accordo Ecologica ha ceduto a MSC tutti i crediti vantati nei confronti di Ambiente facendosi carico di 

un debito pari a € 1.422.440,16, già pagato alla data del 31/12/2022 per un importo pari ad € 744.923,43. 

Per effetto di tale scrittura privata MSC ha acquisito, pertanto una posizione creditoria nei confronti di Ambiente che ha 

permesso la definizione totale dei rapporti patrimoniali tra i due soggetti.  

La cessione del credito del 6 maggio 2022 è stata notificata dal creditore cessionario MSC al debitore ceduto Ambiente, 

a mezzo PEC del 31 maggio 2023. 

A completa definizione dei rapporti meglio indicati in premessa, le parti hanno compensato i reciproci crediti ai sensi 

dell’art. 1243 c.c. e rinunciato agli ulteriori crediti residuali. 
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Altresì in data 01/06/2023 è stato stipulato un secondo atto transattivo fra la MSC e Ambiente finalizzato alla chiusura 

del contenzioso e alla definizione dei rapporti di crediti e debiti reciproci.  

Tutto ciò premesso e per l’effetto combinato degli atti sopradescritti, sono state operate nel presente bilancio tutte le 

operazioni di assestamento che ne sono scaturite. Più nel dettaglio ed al fine di fornire una rappresentazione corretta e 

veritiera si è proceduto ad eliminare tutte le partite infragruppo fra la MSC, la controllata Ambiente ed Ecologica. 

Analogamente, per quanto attiene i crediti di incerta esigibilità e i fabbisogni finanziari derivanti da accordi transattivi 

predisposti da Ambiente verso i propri fornitori - fabbisogni di cui necessariamente dovrà farsi carico MSC -, sono stati 

costituti e/o integrati appositi fondi rischi e svalutazioni. 

Pertanto, la perdita pari a € - 1.102.106,09 del presente bilancio, come ampiamente descritto infra, non deriva 

direttamente dall’attività gestionale tipica, ma è frutto prevalentemente delle operazioni appena descritte. 

La perdita generatasi sebbene di importo significativo trova comunque ampia copertura nel patrimonio netto aziendale. 

 

3.1 Evoluzione prevedibile della gestione e destinazione del risultato dell’esercizio 

Le previsioni elaborate dalla MSC in merito alla evoluzione della gestione si concentrano soprattutto sul settore Farmacie.  

Poste le criticità economiche e finanziarie in precedenza evidenziate, si punta a potenziare ed efficientare i servizi in 

essere delle stesse farmacie nelle varie modalità, allargandone la gamma dei prodotti e immettendo altri servizi legati 

alla salute, importanti socialmente e necessari per una fidelizzazione sempre maggiore della clientela. Se da un lato, 

infatti, l’obiettivo da perseguire è sempre quello di riuscire ad aumentare la redditività del settore grazie alla contrazione 

dei costi, all’efficientamento dei servizi ed all’allargamento del portafoglio, nella consapevolezza che il dato sul fatturato 

è destinato a scendere come mostrano i dati di settore dell’ultimo periodo storico; da un altro è innegabile che i prossimi 

mesi rappresentano una sfida decisiva per il futuro di questa attività che si ritiene abbia più margine potenziale, 

richiedendo grande attenzione anche da un punto di vista organizzativo. Tutto questo senza dimenticare la necessità di 

raggiungere un bilanciamento tra l’importantissima funzione sociale del servizio farmaceutico e l’economicità del 

servizio necessario per la sua sostenibilità aziendale. 

Per gli altri settori la circostanza più rilevante da sottolineare è la decisione di procedere alla revisione dei contratti di 

servizio e relativo adeguamento statutario L’obiettivo che MSC si è data, di concerto con gli uffici comunali, è di terminare 

auspicabilmente tale attività entro la fine del 2023. Si tratta di un obiettivo oramai non più rinviabile visto il tempo 

trascorso dalla firma degli attuali contratti di servizio. 

 

Destinazione del risultato d’esercizio 

Si propone all’Assemblea di approvare il bilancio, con una perdita pari a € - 1.102.106,09 assorbibile integralmente dal 

Patrimonio Netto della Società. 

 

Nel ringraziare per la fiducia accordataci, Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come presentato.   

Cerveteri, 30.06.2023 

                                                                                                                                 Caerite S.p.A.  

                                                                                                                                                 L’Amministratore Unico 

                      Remo Tagliacozzo 


